
MOTORI 

Sarà messa in vendita in 
Italia a novembre in due 
versioni con motore 16 V 
o compressore volumetrico 

E' un coupé di soli quattro 
metri che unisce alle alte 
prestazioni il confort 
di una vettura di classe l a V M o w g t n Comò» C U M o a n t a u tu u n t o . Dan* posizione 

dallo ipohtr il capite* che Mi vbogtarido otlrt 1120 km/li. 

La Volkswagen Corrado 
è sportiva ma comoda 
Proprio mentre In Italia fervevano le polemiche sui massima supcriore al 225 ora-
limiti di velociti, la Volkswagen ha fatto provare 
sulle strade intorno a Norimberga la Corrado, una 
nuova sportiva da 225 km/h. I limiti ai tedeschi non 
Interessano anche perché, ricordano, il 40 per 
cento delle Corrado andrà negli Stati Uniti dove, 
nonostante non si possano superare i 92 orari, si 
vendono 1.100.000 sportive l'anno. 

A conferma che ci si trova 
di fronte ad una vera sportiva I 
tei record di categoria, in at­
leta di omologazione, ottenu­
ti sul campo prove di Ehra-
Lesslen da una Corrado 6 6 0 
con motore potenzialo a 220 
cv: record dell'ora alla media 
di 262,865 km/h, dèi 5 0 0 km 

DAL N O t T » INVIATO 

•IRfUUM» STRAMBACI ' 
a a NORIMBERGA. Par la pra­
va della nuova sportiva Corra­
do, la Volkswagen ha scello le 
strada intorno a Norimberga 
parche, nonostante qualche 
colonna al carri annali in 
esercitazione, sono tra le me­
no allollata della Germania 
occidentale. Cosi gli italiani 
.hanno potuto sfogarti a supe­
rare 1200 in autostrada, anche 
<M una pioggia fastidiosa ha In­
dotto i pia a guidare con pru-
danza, soprattutto tulle nata­
li, dove I limiti del 100 orari 

«ngono falli rispettare dalla 
«l i l la con rigore ben meg­
ere di quanto non avvenga 

,in'Italia. 
> Che al aveste a che lare con 
'una sportiva di c i a n e lo al era 
capito g i i in occasione della 
presentarono della nuova 

Corrado che, t bene precisar­
lo, non sottkuttce, per II mo­
mento almeno, il coup* Sci­
rocco. l a conferma la si è 
avuta nel c o n o della prova 
che ha fallo apprezzare, apar­
te le prestazioni, la tenuta di 
strada e II confort di questa 
•due più due, che tara pie-
dotta al ritmo iniziale di 2 0 mi­
la uniti l'anno pretto la Her­
mann e che In Italia arriverà 
entro la Une dell'anno in due 
versioni: una con motore 1.8 
16V136 cv ,213km/hdt velo­
ci t i massima, 9,1 secondi per 
pattare da 0 a 100 km/h; I al­
tra con un motore della stessa 
cilindrala che eroga, i n u l e al 
compressore volumetrico 
O60, I fMcveeomentedl pat­
tare da 0 a 100 km/h In 8,3 
secondi, con una velociti 

alla media di 261.033 km/h, 
delle 500 miglia alla mèdia di 
260,701, dei 1000 chilometri 
alla media di 261,711,«delle 
sei ore alla media di 257,122, 
delle 1000 miglia alla media di 
257,165 km/h. Per ottenere 
questi risultati, recuperando il 
tempo per I rifornimenti e i 
cambi di guida, sono state fre­
quentemente laccate punte di 
270 km/h. 

A «arte le prestazioni, co ­
me t è accennato, quel che ci 
ha più lavorevolmente Im­
pressionali i il confort e la co ­
moditi della Corrado O60. 
Questo coupé realizzato, sul 
pianale della Goll è lungo po­
c o o l i di 4 metri (4.048 mm), 
ma la tua •misura confort*, 
ossia la distanza dai pedali al-
la spalliera posteriore, è di 
ben 1(30 mm, con II risultato 
che ci ti t t t comodissimi nei 
posti anteriori e comodi In 
quei» posteriori. Si aggiunga 

che il bagagliaio e capace di 
300 litri, elevabili a 838 con 
l'abbattimento dei sedili po­
steriori, e si ha la misura di 
quanto questi sportiva sia an­
che pratica. 

Se il compressore volume­
trico, con la sua dolcissima 
progressività nella erogazione 
delia potenza, e II pezzo forte 
della meccanica, un accenno 
meritano anche il cambio a 
cinque rapporti, di grande 
precisione e faciliti di inne-

:sto, e lo spoiler posteriore, 
che fuoriesce automatlea-
mente-quando ti superano i 
120 orari ed i necessaria una 
maggiore aderenza posteriore 
e rientra quando si scende 
tolto i 20 orari. 

Da novembre le consegne 
in Italia. L'Autogerma ha gi i 
fissalo I pretti: 33 milioni. Iva 
compresa, per la 16 valvole, 
38 milioni pefta 0 6 0 ; che tari 
proposta in versióne Usa e uti­
lizzerà benzina ten ia piombo. 
Nelle versioni italiane 1 soli 
optional! proposti, visto che 
la Corredo e accetaoriatissl-
ma, tono: impianto antlbloc-
caggio freni I n e s , tetto apri-
.... 1 ' ilfna-

Porsche modello'89 
tM' NOI venticinquesimo in -

' tenario del lancio delta. 
• 911, la fabbrica di 
d a ha fissato nuovi pa-

letrl per le sue vetture mo-
1989. In pratica, tutta la 

lima i nata aggiornata e 
Suova versioni ti sono aggiun­
te a completarla, in particola­
re, dopo II successo Incontra­
to dalla serie limitata della 
Porsche 959 a trazione Inte­
grale, con la nuova 911 Cerre­
ta 4 la Porsche offre ora una 
vettura prodotta di s e t e , di 
sviluppo completamente nuo­
ve), dotata di una trazione Inte­
gra^ a regolazione dinamica 
ei ) l un propulsore, con o sen­
ta catalizzatore, che eroga 
una polenta di 250 cv. 

U Carrara 4, sottolinea la 
Casa, è tra le numerose novità 
'89 quella di maggior spicco. 
La vettura è identlce alla 9 1 1 ' 
Carrara soltanto per una quo­

ta del 17 per cento: ha al serie 
l'ABS, il servosterzo e d u n o 
spoiler posteriore ad) mene, 

Altra novità delia: gamma la 
Speedater con turbo com­
pressore che, estendo pro­
dotta In serie limitata, promet­
te di diventare un pezzo da 
collezione sin dalla tua Im­
missione sul mercato. 

Anche la Porsche 911 Car-
rera si presenta modificata 
nella gamma '89, sia nella v e r 
alone Coup* che nelle versio­
ni Terga e Cabriolet. Monteri 
di t ene pneumatici a sezione 
più larga. 

Sulla Porsche 911 Turbo. 
prodotta nelle versioni Targa 
e Cabriolet, i alalo montato 
un cambio a cinque rapporti 
che contente una più armo­
niosa utilizzazione della po­
tente. Radicalmente rielabo­
rato Il telaio. 

Risiatemela la gamma delle 

incili 
alone regolabile del fari, aria 
condizionata, regolatore di 
velocità per essere certi di 
non superare I limiti. 

E' barrivo 
la Opel Vectra 

Le nuove Opel Vectra che prenderanno II posto orila Astoni. 

t a l Debutto ufficiale il 2 9 di questo mese al 
Salone dell'automobile di Parigi, prove su stra­
da in Spagne verso le fine di ottobre, commer 
clalizzazione sul nostro mercato entro I anno. 
Questa, secondo la General Motors Italia, la 
tabella di marcia della Vectra, la nuova berlina 
media della Opel che manderà in pensione la 
Ascona. 

Per la Vectra, alla Opel hanno fatto le cose 
In grande: carrozzerie a due e a tre volumi, 
undici diverti motori a benzina e a gasolio (di 
cuj.completamente nuovi uno a benzina di 
140p ce , un 16 valvole di 2 litri e un Diesel di 
1700 ce) , trazione su due e su quattro ruote, 
cambi meccanici a quauroe a cinque rapporti 
e due cambi automatici a quattro marce, cin­
que diversi gradi di equipaggiamento. 

La gamma per 9 mercato italiano non è stata 
ancora definita, cosi come non sono stati an­
cora listati I prezzi dei vari modelli che verran­
no importati. Ma la documentazione tecnica 
diffusa dalla GM Italia coniente di prevedere 
che ci si troverà di fronte ad una berlina media 
molto Interessante. 

Le Aderenze tra la Vectra e la Ascona tono 
molto marcate, a cominciare dalla carrozzeria 
che, pur estendo più leggere, i - stando a 
quanto Informa II costruttore • molto più robu­
sta e, soprattutto, ha ben più elevate qualità 
aerodinamiche come dimostra il CX di 0,29 
che è del 23 per cento migliore di quello della 
Ascona. 

La Vectra, Inoltre, grazie anche alle dimen­
sioni maggiori (una manciata di centimetri In 
più in altezza, larghezza e lunghezza rispetto 
alla Ascona) ma soprattuto grazie ai patto più 
lungo, offre maggiore abitabilità e maggiore 
spazio per i bagàgli. 

Migliorato anche il confort con l'adozione 
dì nuove sospensioni. 

I motori della Vectra hanno potenze com­
prese tra 174 e i 154 cv, a seconda delle versio­
ni. Il motore di base a benzina è un 1400 ce , 
derivalo dal Family 1.3. 

II modello al top della gamma è la Vectra 
2000, disponibile unicamente con carrozzeria 
a tre volumi e con il motore bialbero a 16 
valvole introdotto proprio quest'anno con la 
Kadett GSi 16V. La Vectra 2000 ha, inoltre, un 
sistema di sospensioni posteriori semipollanti 
e completamente indipendenti, nonché freni a 
disco sulle quattro ruòte, sistema Irenante ABS 
ed ammortizzatori* gas. 

Come t 'è accennato, la Opel ha previsto 
anche una versione a trazione integrale della 
Vectra che adotta un sistema messo a punto In 
collaborazione con la Steyr-Dalnuer-Pùch. Le 
quattro ruote motrici sono previste, nella gam­
ma Intemazionale, sulla versione GL a tre volu­
mi con motori di 1.800 e 2.000 ce e sulla 2000 
con motore bialbero a 16 valvole. 

Il modello base deità gamma con motore a 
benzina può raggiungere la velocità di 176 
km/h, il modello al top 1198. OF.S. 

di pneumatici 
per veicoli 
industriali 

pneumat 
per veicoli Industriali. SI tratta dell'FH 15 (nella lato), un 
radiate direttoriale adatto al montaggio sugli assi anteriori 
di autocarri medio-pesanti operanti tu lungo raggio. La 
principale caratteristica di questo pneumatico sta nel latto. 
che, con l'usura, H disegno battistrada passa gradatamente 
dal rigato allo zig-zag, grazie all'inclinazione variabile delle 
pareti degli Incavi. Viene cosi garantii» secondo la Pirelli, 
la massima affidabilità in termini di tenuta e di durata 
durante tutta la vita del pneumatico. Si va intanto diffon­
dendo l'utilizzazione del TH 2 5 per gli assi motori di auto­
carri pesanti. 

Una nuova' 
versione 
più parca 
della «Hongoi» 

wm Una nuova versione 
della limousine «Hongoi» 
(Bandiere rossa): tari prc-

i dótta dal prossimo anno 
nella Repubblica popolare 
cinese. Lo ha reso noto l'a-
genzla «Nuova Cina», preci-mm^^^^^^^^^^ sando che questo modello,. 

derivato dalla sovietica «ZÌI», t ira equipaggiato con un 
nuòvo motore, più parsimonioso nel consumi rispetto a 
quello del modello in produzione sino al 1980, Proprio In 
quell'anno, infatti, era stala sospesa la produzione della 
.Hongoi-che.dal 1958 al 1980. èra stala costruita In 1518 
esemplari. A parte I consumi, la «Hongoi. era famosa per 
là sua robustezza tanto che, non a caso, la quasi totalità del 
modelli prodotti è ancora in circolazione. 

Maquillage 
per le Golf 
prima della 
lena serie 

•fai Quattro anni in attesa 
della nuova versione (previ­
sta per II 1992) sono un 
vantaggio troppo grande da 
concedere a -*~-—" 
europee cor 

Golf subtnV per 
,o» un adeguato maquillage: una mano di fresco su un 
modello ai vertici di categoria da ormai 14 anni, Secondo 
l'Ansa, te modifiche all'attuale versione, prima dell'avven­
to della terza rerie del cavalo di battaglia (Iella Cast tede­
sca, prevedono numerosi ritocchi, concentrati toptattuwo 
sulla carrozzeria e su alcune parti meccaniche, mentre 1 
motori non dovrebbero presentare novità. Esternamente 
la Goll del 1989 sarà caratterizzata ita leggeri interventi sul 
dlsegr» delta calandra e del falcioni proiettivi laterali. * 
modifiche ai paraurti (più ampi e dotati di spoUtrV da 
cerchi mota e specchietti retrovisori esterni di drvereo 
aspetto. Sono previste nomi anche per quinto riguarda ali 
intemi e I rtvesllrnentl del sedili.Tra le variazioni alle parti 
meccaniche: il montaggio, tu richiesta, del sistema frenan­
te A8S, miglioramenti al sistema di trasmissione integrale., 
permanente, cambio Identico a quello della Passai e della 
Corrado, con comando a cavi flessioni in luogo del con­
sueti leveraggi. Sembra, infine, che la Golf '89 sari munita 
di sospeneionlaccmtrollo elettrone», r icf ldapc^^ 

eù dirette concorrenti delta vettura tedesca. Stando coti 
cote, più che di maquillage si dovrà parlare di restyiing. 

Portene Transaxle con moto-
. re a quattro cilindri che ora 
comprende la 944 di 2,7 litri e 
potenza di 165 cv, la 944 S2 di 
tre litri e potenza di 211 cv 
(che per la linea ncorda la 
944 Turbo), la 944 S2 Cabrio­
let di tre litri e 211 cv (che 
tare disponibile soltanto nel 
primi mesi dell'89) e la 944 
Turbo di 2,5 litri e 250 cv. che 
deriva dalla famosa Turbo S 
Questa vettura è capace di 
260 km/h. 

Al top della gamma Por­
sche resta la 928 S4 con pro­
pulsore di cinque litri a quat­
tro valvole per cilindro e una 
potenza di 320 cv (con cata­
lizzatore). Su questa vettura, 
che può raggiungere una velo­
cità massima dì 270 km/h. 
lamio la loro comparsa altri 
due nuovi dispositivi elettroni­
ci di sicurezza: il segnalatore 
di variazione pressione pneu­
matici e un pannello diagnosi 
a comando elettronico. 

Uni*™ Porsche911 Cirrera 4 a trailer* Migrata (inatto)e li 
944 hi versione coupé 

mmsft 
D «danno da ferro» 
anche per f perioÉPi 

«*• Capita di frequente che f t danneg­
giato ed aaskuratore ti Instauri una con­
troversia sul ietto se è dovuto o menò un 
risarcimento per la sosta tecnica In caso 
di danni al veicola In genere gli assicura­
tori sono orientati a non pagare il danno 
da fermo, in c iò favoriti da alcuni giudizi 
di merito. Tralasciamo di esaminare se 
tale danno ha le caratteristiche del lucro 
cessante (che al ha quando la mancata 
utilizzazione del veicola non consente di 
realizzare un guadagno) o del danno 
emergente (necessita di noleggiare altro 
veicolo), ti lucro cessante deve essere 
sempre risarcito anche In mancanza di 
una prova in proposito perchè se ne pre­
sume comunque l'esistenza (camionista 
che non può esercitare l'attiviti e che 
continua a sopportare una sene di spese 
quali tassa di circolazione, assicurazione, 
bollo, interessi per ammortamento del 

capitale se il veicolo è stato acquistato a 
rate, ecc.): il danno emergente (affitto di 
altro veicolo) deve estere Invece prova­
to. 

il danno da termo i limitalo al cosid­
detto «fermo tecnico», al periodo c ioè 
strettamente necessario per le riparazio­
ni dei veicolo e non per il tempo in cui, 
per negligenza del riparatore, Il veicolo 
sia costretto ad una tosta più lunga. La 
scelte del danneggiato, quindi, deve 
orientarsi verso officine attrezzate e rapi­
de, altrimenti rischia di vedersi pagalo un 
fermo più breve. 

La legge n. 39/77 (nota come mini ri­
forma assicurativa) ha stabilito che U 
danneggiato deve tenere a disposizione 
dell'assicuratore 11 veicolo per la durata 
non interiore a 8 giorni per la verifica del 
danni (nella lettera di richiesta danni 11 
danneggiato deve indicare il luogo ed I 

giorni in cui il veicolo è tapezlonablle da 
parte dell'assicuratore). Tale periodo va 
risarcito oppure no? Non ti conoscono 
sentenze In proposito, ma ritengo che « e . 
ne possa legittimamente richiedere il ri­
sarcimento quando si dia la p r o v i e n e il 
veicolo è stato etleltivamenle a disposi­
zione dell'assicuratore. 

Problema più serio è quello dell'Inde!)-
nizzabiliti del danno da fermo seguito a 
sequestro disposto dall'autorità giudizia­
ria in conseguensa del sinistro(sequestro 
che viene normalmente disposto quando 
vi tono lesioni gravi o d e n t a i di B e n o ­
ne). Le Imprese assicuratrici pretendono 
di rifiutare tale rinreimemo, tri c iò aiuta­
te da alcwiedwMoitf di merito. Ve ricor­
dato, invece, che la Suprema Coda i di 
avviso contrario (ed a m i o giudizio giu­
stamente, perchè non è accettabile a i e 
l'incolpevole del sinistro sia obbligalo a 
subirne le conseguenze. 

sTzàvzNK ZlQNl 
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CONOSCI!» L'AUTO 

I comandi per azionare 
e dirigere la vettura 

M Per consentire al conducente di mano­
vrare la vettura e di azionare i dispositivi dei 
quali essa è dotata, all'interno dell'abitacolo vi 
è una Serie di comandi. Quésti devono essere 
realizzati Ih modo da essere raggiungibili con 
faciliti, da risultare di agevole azionamento e 
da richiedere uno sforzo ridotto. 

La sterratura delle ruote direttrici del veico­
lo viene ottenuta ruotando il volante, c h e . è 
collegato alla scatola sterzo per mezzo di'uh 
albero: assai spesso quest'ultimo è divìso in 
due o tre parti, collegate Ira di loro mediante 
snòdi cardanici o di altro tipo. 

Nelle vetture moderne i pedali sono pratica-
mente sempre del tipo «appeso» (ovvero sono 
fulcrati superiormente). Quello dell'accelera-; 
tore è collegato alla valvola del gas del carbu­
ratore per mezzodì un cavo flessibile o di un 
sistema di tiranti e disnodi. Un cavo flessibile, 
di norma, scorre all'interno di una guaina co­
stituita d i filo metallico avvolto a spirale e pro­
tetto esternamente da un sottile involucro in 
materiale plastico. 

La tiranteria è costituita da aste e leve (so­
vente a due bracci) collegale tra di loro per 
mezzo di estremità a forcella e perni con copi­
glia o di snòdi sferici. 

Il pedale del freno aziona, Iti genere diretta­
mente ( o w e t o con la sola interposizione di un 
puntale di coniando) la pompa del circuito 
idraulico, che t posta dall'altro lato della para­
tia che sepura' il vano motore dall'abitacolo. 

La Irizlone può essere comandata meccani. 
camenie (si Utilizza di norma un corto cavo 
flessibile di diametro rilevante) oppure Idrauli­
camente, In questo secondo caso, il pedale 

azione, una pompa Idraulica, simile a quella dei 
(reni, collegata mediante una apposita tubazio­
ne al cilindro attuatore. Quest'ultimo è listato 
al carter della frizione ed agisce direttamente 
sulla leva d| disinnesto. 

Quando si impiegano I comandi meccanici, 
In genere vi sono dei registri a vite e controda­
do che consentono. dl;.;ri^nstinare;.là corretta 
corsasvuoto .della*eva<ò elèi pedale, In modo 
da poter compensare eventuali allungamenti 
del cavo (causati dal naturale assestamento 
che si verifica durante l'uso) e/o eventuali usu­
re. Quando invece II dispositivo di comando è 
idraulico, non è, di norma, necesssrio adottare 
alcun registro. 

li freno a mano viene tradizionalmente co­
mandato per mezzo di una leva posta tra i due 
sedili anteriori e fissata al pavimento della vet­
tura. Non mancano però auto nelle quali esso 
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viene azionato agendo su una leva posta sotto 
il cruscotto o addirittura su di un pedale appo­
sito. 

Il più delle volte, il comando del treno a 
mano agisce, tramite un cavo flessibile, sui fre­
ni delle ruote posteriori della vettura. Un di­
spositivo di compensazione consente di ripar­
tire lo sforzo esercitato, e quindi l'azione {re­
nante, in maniera uniforme sulle due ruote. 

Sovente il cavo del freno a mano non è 
dotato di alcuna guaina protettiva, ma lavora 
allo scoperto, al disotto del pianale. 

A parte poche eccezioni, l'innesto delle 
marce viene comandato mediante una leva fis­
sala al pavimento dell'abitacolo e collegata 
alla scatola del cambio per mezzo di tiranti 
(generatamente dotati di dispositivi di registro, 
sui quali si interviene solo in lase di montag­
gio), In alcuni casi il tirante di comando è uno 
solo, talvolta alloggiato in una sorta di corto 
tubo protettivo, che raggiunge la parte superio­
re della scatola del cambio, ove riproduce fe­
delmente I movimenti della base delta leva. 

I dispositivi elettrici vengono comandali per 
mezzo di interruttori o di commutatori, I primi 
sono dotati di due posizioni, in una delle quali 
impediscono II passaggio delta corrente, men­
tre nell'altra lo consentono. 

I commutatori sorto, in un certo senso, au­
tentici «rubinetti» a tre vie. La corrente che 
entra, intatti, può essere inviata net primo o nel 
secondo dei due fili di uscita. Con i commuta­
tori mulUKinzIone la corrente può andare ad 
alimentare Ulto o più circuiti tra quelli collega-

In svariali casi si impiegano dei telerullori, 
dispositivi che possono essere considerati dei 
veri e propri interruttori comandali elettrica­
mente anziché a mano. Un tipico esempio è 
quello del motorino di avviamento, che ha un 
elevato assorbimento di corrente ed è quindi 
alimentato da un cavo di sezione assai rilevan­
te, L'interruttoni di comando posto sul cru­
scotto aziona un teleruttore che .scatta», con­
sentendo il passaggio dèlia conente che dalla 
batteria può cosi raggiungere il motorino. 

In collaborazione con il Servizio tecnico della Renault Italia 
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